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Oltre cinquemila minatori interessati alla legge 

Una conquista 
dei lavoratori 

le nuove norme 
sulla silicosi 

Il testo approvato dal Senato dovrà tornare alla Camera per alcune lievi 
modifiche — I casi in cui sono previste le prestazioni assicurative 
Occorrono ulteriori interventi per debellare completamente la malattia 

e;ROSSI-ITO. 7 
Norme concernenti la sili­

cosi e l'asbcstosi nonché la ri 
\ aiuta/ione dogli assegni con­
tinuativi mensili agli invalidi 
sono stato approvate dal Se­
nato della Repubblica. 

Il testo approvato, che do 
via tornare alla Camera per 
alcune lievi modifiche è il ri­
sultato dello pro|x)sto presen­
tate a suo tempo dal gruppo 
parlamentare comunista e da 
que'lo democratico cristiano 
elio uniiicato. è stato appio 
\at i in prima lettura dalla 
tredicesima commissione ix-r-
ir-mento (lavoro, assistenza e 
previdenza sonale, coopera 
/.ione,» della Camera dei dopu 
tati 

Onesta nuova disciplina di 
una piaga sociale come la si 
licori, che interessa olire 
5.000 minatoli maremmani . 
viene a consolidare diritti 
strappati con anni di lotta 
unitari non solo dai minatori 
e d ilio altre categorie iute 
ress ite. ma dall'intero movi 
mento democratico. Il piovve 
dimenio riguarda oltre che i 
minatori anche tutte le cate­
gorie dei lavoratori dipenden 
ti e i salariati agricoli co 
il retti a lavorare in ambienti 
j i i i alta iK-rcenluale di polve 
re. I" questa una legge che 
viene a risai t i re più adegua 
tamente quei lavoratori clic* 
sono stati colpiti da malattie 
professionali tanto gravi. Non 
solo, lo vedove dei minatori. 
con le vecchie disposizioni 
venivano a pei copile somme 
irrisorio ma erano coslrotle 
ad accettare l'autopsia sulle 
spoglie del proprio congiunto 
•H-r avere il diritto di perce­
pì -e l'assegno i-onsionistico. 
Fatto veramente inumano e 
auacronistic.i che mette sotto 
accusa la in -ntahtà arretrata 
cui si ispira ancor;, grande* 
parte della .egislaz.nne del 
nostro Paese voltila da quelle 
forze politiche ed ecoi orniello 
che fino ad oggi hanno diret­
to lo sorti del ìostro l 'aese. 

Debellando qu -sto voc ine e 
assurde norme i nuovi prin­

cipi vengono sanciti in meri­
to alle prestazioni assicurati­
ve. Infatti, nell'articolo 4 del­
la legge, viene specificato che 
le prestazioni assicurative so 
no dovute in tutti i casi di si­
licosi o di abostosi - - con le 
loro conseguenze dirette - da 
cui sia derivata la morte ov 
vero una inabilita permauen 
te- al lavoro sii|x-riore al 
20 per cento, in tutti i casi 
di silu oii o abostosi associato 
ad altre forme morbose del 
l 'apparato respiratorio e cal­
dini u colatoi in nei cui ia->i si 
pi inodora alla valutazione 
globale del ch'Io. 

l'or quel che concerne gli 
assegni liiiiixnto concepito 
dai minatori viene ad essere 
riva'utato a partire dal 1 hi 
gho 107."i nelle misure seguen­
ti: con grado di inabilita dal 
.10 al .")!)'« vengono cosi |x> 
sto lire 2") 000. cnn grado di 
inabilita dal <>0 al 7!) '<• lire 
.'{.").000; con grado di inabilità 
(iall'HO :ill'8!)'r lire Iw.OOO: con 
grado di ina1 Mita dal !M) al 
100'. lire 100.000. E ancora 
dal 1 luglio del 1077 gli im 
poi ti degli assegni saranno ri 
valutati con la dinamica di 
aggancio al costo della vita 
nella stessa misura percen­
tuale con e ni saranno rivalli 
tati da infortuni e malattia 
professionale. Sono colesti al 
cuni as |xt t i e he tirano questo 
provvedimento che ha deter­
minato notevole soddisfa/io 
ne tra ì minatori 

Come abbiamo detto, il to­
sto dovrà tornare alla Ca­
mera per alcune brevi modi­
fiche apportate dal Senato. 
Modifiche che non intaccano 
IHMÒ la sostanza del provve­
dimento e che non creano 
preoccupazioni al fine della 
definitiva approva/ione dato 
lo schieramento di forze in­
teressate al pieno affermarsi 
della leggo. 

L'unica incognita. che pre­
giudicherebbe la messa in at­
tuazione della logge è data 
dall'introduzioni* anticipata 
della legislatura che pur nor­
ma istituzionale farebbe de­

cadere tutto l'iter iniziando 
cosi ex novo tutto il lungo 
cammino per potersi concie 
lizzare. Una ipotosi, quella 
dell'introduzione della legisla­
tura, da deprecare oltre che 
per altri motivi anche per un 
fatto s'X'tifiio come quello 
oggetto di questa nostra nota. 
Sottolineare l'approvazione eh 
questa legge, come un nuovo 
SULCOSMI a favore dei mina­
tori, è fatto significativo e 
importante ma non sufficien 
te |x*r porre la parola fine 
alla silicosi come malattia 
professionale. Anzi, con quo 
sta leggo si regolamenta ma 
non si debella la silicosi. Can 
collare i segni gì avi e pe 
santi che questa piaga socia 
le determina nei minatori è 
oggi più che mai un compito 
primario che sta di fronte al 
movimento democratico ed al­
la classe operaia. La verten­
za con l'KOA.M e il governo, 
intrapresa sulla « questione 
mineraria ». non riguarda so 
lo i problemi degli investi­
menti. della riconversione 
produttiva, della tutela e svi­
luppo dei livelli occupaziona 
li, ma va ad investire più in 
generale un modo nuovo di 
lavorare e di produrre, d i a 
nuova organizzazione del la 
voro. bassi ritmi, ambienti 
più salubri: sono questo in 
concreto alcuni ostacoli da 
rimuovere per battere e seon 
figgere il manifestarsi della 
silicosi. 

L'obiettivo da perseguire, è 
quindi quello di un nuovo 
meccanismo di svilupix) basa­
to su nuovi orientamenti eco­
nomici e indirizzi politici che 
si muovano nella direzione 
della utilizzazione più inte­
grale delle risorse umane e 
materiali e di quella priorita­
ria verso la salvaguardia del­
la salute. Compito arduo da 
lierseguire di cui la lotta e 
l'iniziativa costante della 
classe operaia fanno ben spe­
rare |x»r una positiva so­
luzione. 

Paolo Ziviani 

Gli orientamenti dell'amministrazione provinciale 

Livorno: piano 
a medio termine 
per le campagne 

A colloquio con l'assessore provinciale all'agricoltura 
compagno Domenico Italiano — Un primo contributo 
con l'elaborazione del bilancio di previsione per 
il 1976 — Le carenze dello Stato e la necessità del 
decentramento delle competenze — La crisi del settore 

gruppo impegnati a rilevare le conseguenze deleterie della silicosi sui lavoratori 

Dopo la fuga di 5 detenuti si ripropone il problema della sicurezza del penitenziario 

PIANOSA, ISOLA D'AMORE E D'EVASIONI 
Smentita l'antica fama di carcere invulnerabile - Una popolazione di 800 reclusi e 140 agenti di custodia - Una serie di oscuri episodi culminati con l'assassinio del 
direttore della casa di pena e con la morte di un turista tedesco - Un lucroso traffico di « donnine » - Turni massacranti per il personale addetto alla sorveglianza 

Dal nostro inviato 
IM\NOS\ . 7 

Anni fa la tolonia penalo 
di Piano-».! (vciì^Pi liilnmc tri 
quadrati il cui promontorio 
J i Punta del .Marchese è ni 
Stante dalla costa dell'I.sn'a 
ri'KIba appena sette « Intorni-
tri» godeva fama di invulne­
rabilità. cioè >i r teneva im-
possibrle un'evasione nn< he 
perdio vigeva nell'isola un re 
Colamento ng:dn e- non solo 
per «ili internati ma anelli» 
jx-r eli ev.erm: nessun natati 
te |x>teva nav'gare a meno 
di un chilometro al largo del 
l'isola, distanza < In* è stata 
poi ridotta a 5no metri, M-M 
za ri--eli rare di essere mitra 
filiate» dagli agenti disseminati 
lungo i bastimi!. 

Ma da un p.i o di anni a 
questa parte Pianosa, sede­
ri: uno dei pai anjvort.uiti pe 
nitenzian d'Italia dia una pò 
pnlazionc di 8UI detenuti e 
140 agenti) è al centro di 
eravi e inquietanti episodi. 
l'ultimo dei quali è la elam *-
rosa e nxe-nte e-vas.o:ie di 
cinque detenuti A sfatare li 
mite» di Pianosa tu IWA pr. 
ma evasione, avvenuta ne*l hi 
cl:o del '74. ad opera d: tre* 
detenuti. Si arriva e-osi alla 
mattina del 2t» luglio del 
1974: il dottor Massimo Ma 
sono. S5 anni, direttore del 
carcere», fu rinvenuto cada 
vere nella sua camera. (ìia 
cova supino sotto il letto od 
era imbrattata di sangue. In 
breve tempo uh inquirenti 
scoprirono che ad ucciderlo 
con un colpe"» di pistola cali 
bro 38 a tamburo era stato 
un suo uomo di fiducia, qua 
si un amico, L'ergastolano 
Salvatore» Gadoni. un uamo 
quasi completamente» sordo. 
nativo di Sassari, condannato 
al carcere a \ . t a per conoor 
so nell'omicidio di un tassista 
che fu rap.nato di sei mila 
lire. 

11 Gadoni si impossessò an 
che di un milione e» mezzo 
che il direttore teneva in un 
cassetto della scrivania. Qua» 
di omicidio a .scopo di ra 
pina. Ma sarà stata vera-
• e n t e la rapina il movente 

Un'immagine della colonia penale di Pianosa: il penitenziario famoso per la sua invulnerabilità e diventato teatro di continue evasioni 

per cu: l'ergastolano, definito 
dallo stesso Masone uomo mi 
te e riservate», ha net iso. o 
all'origine- c ' i rà aiivlic qual 
che .titra eausa 1 I-a schiant i 
in tal s t n-o avrobtx» dovuto 

j darla .1 processo e he» 1 cai 
i dici dell'Assise d. Livorno s. 
I accingevano a celebrare il 2ó 
j ottobre- se orso, ma la causa 

venne nnv .ata in seguite) alle 
I rive-Iazioni di un gruppo di 

detenuti di \ nltvrra. secondo 
e in (tadorn non aveva ucei-o 
il direttore di Pianosa 

Il giorno del processo a e » 
r co dell'ergastolano (.adoni. 
si apprese con molta fatua 
che un pa.o di ore prima 
de Uni cisieiiie del dirotti.ro. 
nel poi.ilcnz.arie) era avvenu­
ta una festicciola. Il dottor 

Masone che era stato accusa 
te» di peiulato da un detcnir.o 
affidato .die sue cure pe-r la 
riabilitazione sociale. non sol 
tanto si era appena v.sto ar 
ch ina re l'indagine ma aveva 
appreso che presto avr-blv-
dovuto trasferirsi a Firenze 
in quanto promossa al grado 
di ispettore generale di gra 
zia e g'U.stizia. titolo presti 
gioso assegnato soltanto a 
quattro funzionari ;n tutto il 
territorio nazionale. Krann 
della partita, cioè partecipa 
vano al brindisi di rito, il 
consigliere di Stato Riccardo 
Palma e famiglia re»sidenti a 
Roma, l'i spettoro generale del 
ministero Tonino lunghi pure 
della capitale e altri amici 
tra i quali il maestro del 

r«t Iiisono Mar.o ('.inceli. < .<n 
la gentile- s.ge.ora \nna B.i 
ei.ìss» r.n: 

Dopo !.e inori- di M.isoie 
la e >!<>:...) a r ruo la balzo .» i > 
\ amente agi: onori della , r o 
naca Due pene n'osi ergasta 
iati . V i g ! o F'eir s <• Ra 
chis.o Maina, tagliarono ' t 
corda e sor.o ancor.» iiv.d 
di bosco Dall'isola assieme 
ai due* era scomparso ani .•• 
un canotto di propr.eta !-• ,a 
casa penale, il natante .1. 
l>o! rinvenuto alcun: g.orn. :i.ù 
tardi all'Klba: era colato a 
fondo in un fondale- di cm.iu • 
o sei nu t r ì ; Io ritrovarono 
due pe.scator.: a bordo fin min 
trovati aie uni indumenti d. i 
due fuge.a-eh; e r.mas'ien d. 
generi alimentari; dei fuggia-

sc ni pero tie-ssu'ia traccia Po 
e > dopo un a.irò cpi-odio vie 
ne- a turbare- la vita sonno 
lenta di !i".sola de l l 'an .pc'.i 
go toscano I n tu ra ta tede 
sco che- non ave-v<i r .spet ta ' ) 
l'ordirà- di avv.einarsi allibo 
la v.etie- falciato da una rati . 
ca di mitra Ani ora non > » 
.spento l'eco di quel t r aggo 
i pi.sodio che i! magistrato e. 
L.vorno deve pree ip/.ars; aì 
i'isola fKT aprire una n- :.< 
sta sulla morte- di un agi Li­
di custodia p m :p tato da u.. 
bastone-

Poi la clamorosa viie-mii 
nel maresciallo \ lvaro N in 
netti, comandante dal l!*'ó .. 
corpo degli agenti, * L'ini». 
no de*i vivi » * trasti,-*m,i 
nell'« isola dell amore >; 1 ca­

ra!).nari. e e re «••ifio r .or. - . 
Mania. sv,ipr JPH .n i n -eo >.-r 
tami nto 0: Livorni «sii .n. i , 
punti cor nv i I.1..M un i . ,. 
vai de 1 se-ss.i » n» li" s,,'^ • , 
cintato appunto dal eoo,ai, 
dante- (lt Ile g:: i.-d e ( he- lì . 
irò compulso reclutava p r 
i rittc-nat. p.n t.iiokos no.»-). 
ne d.si»ostt a tras< orrt-rt 
(piallile- orn in !or,i co ,;>.i 
gnia. 

La notizia e d.-.v vero ta 'e e Li­
moli-. st, i.t.mo a i .'r de Ti 1 I iìl 
unici che rimangono mi no 
sorpresi sono proprio eh a '. 
dt-tti a. lavori, quelli che- me-

• gl.o co'iosion) Pianosa e- _ 
| altri pi n t i nziari dell'ari i l ­

iaco toscano I.o -< .i!i;i.ilo .a 
i sommi c'è s«> o pi r e-u non 
' vive da vicino La vita dd' i-

cile di queste prigioni circon 
date dal mare, cioè per il 
grosso pubblico d ie dentific.i 
I*. ar) isa col fotoservizio su 
Hall! (.Inani, come poToboe 
tare Firenze- (ori il campanile 
<i. (.lotto. 

lutine la roc .mibole-M a èva 
sione del < uiipie detenuti prò 
può ogtii su uno scoglio, so 
no st.iti trovj'ti i vestiti dei 
quali si sono pix rati prima di 
buttarsi m mare IHT raggimi 
ge-n- un gommone else- li atteri 

deva te-lV v li mari/e N»r\eglia-
rc- ottiK i nlo nnmi'i' non e ! i 
t"i!t- Il lavoro ali'mterno d'-I 
I".siila e- d( ri < .ito iii gran par 
t»: aTagr.c «ltura e al Ix--,; a 
un • i <!• ;• *iati • !.e Io -.o_.io 
no posso,io coltivare campi o 
prt si T- la ' irò opera nel!-' 
sfalle I n grosso porcile s ir 
ge :n in* '/<> a P ;i'in-;i. !ra 
cine p.iri ^..-n . F-no a q'ia 
e :.e ti mp i fa all'isola v t -i: 
v.e.o .'-.' .•'i i di n nu* ,» ò 
mi r.t« \ oh. e n é < oluro < he in 
ran'e la ! irò d- ti nz.one- ..b 
b'.eio M n'ii'i av ilio .ma c r i 
doMa o'Tnn i Inoltre «In v-
niv .i nv :.i*'i .• P'.e n-,i d >. • 
va s<o",'.ir. u-'a p'-ria e he n-n 
-•a) rava : f i - ann . ma In 
qiii si ,i t,ni. It mj) 1*!- èa 
<>sp *.| rei Mi». ( o-, ih srf'lil m:ì 
Cini-'- < u*n« r • I e aso di Si r 
g o ("n JÌ a i In dove va s ei 
t.'tre i. 1.- o :.a e he s,ir« ">', • 
f'n.i.i ni i Vr2 S>rvt gl'are- ot 
toce'i'o unni re. ann amo ì. t 
••> r.o-i e ir . ' r rpre s.i faci ' , , 
i tur:r d oi..rrrJ ,t ^tu-t mas 
S.K r.e.t, i r s< n o-i. L .so ,;. 
s< ,IÌK ri d. in r.ii sic proporzio 
T . I a 'in ti rr. no n mass rr.r: 
Dirle ei e :eS r.tato che si t^,-
s'a a foglie i faiil. n.i-eo.r'i 
uh *s, d e e i he a Pia'i .s.-i 
spessii e. siano dt-Hi èva-.'» 
ni. ma ihe i d. tintiti ve.i.M 
no r.pre- quasi sub.lo la^tl 
sii s~i agenti st nza e he s. « 
ncie--arìo dan l'allarme- ge­
nerale Ma dop i la h u a lei 
due ergastolani e quella d'-i 
e nqu-- ritteni.t. sono in m o t ' 
a onu OiTsi s, nell'isola o 'Te 
a! mi re aio dille doiinnie- :i .n 
e, sia a K !u i n altro m .• 
l a to , (piil'.o dille evasion .' 

Giorgio Sgherri 

LIVORNO. 7 
Nel corso di un colloquio 

con l'assessore all'agricoltura 
della Provincia di Livorno. 
compagno Domenico Italiano, 
ci sono stati illustrati gli 
orientamenti per l'agricoltura 
con i quali l'Amministrazione 
Provinciale di Livorno inten­
de elaborare il bilancio di 
previsione per il 1976. quale 
primo passo per interventi in 
una prospettiva quinquennale. 

Kssi partono dalla consta­
ta/ione di una crisi del set 
toro, che anche a livello pro­
vinciale. sotto la scorta di da­
ti provvisori relativi all'anno 
1!)75. ricalca la tendenza ve 
rificatasi su scala nazionale. 
Intatti, esaminando alcuni 
comparti, troviamo una dimi­
nuzione della superficie colti­
vabile a grano tenero di ben 
700 ettari rispetto all'annata 
precedente e, in misura mi 
nore anche per gli altri prò 
dotti cerealicoli. Le giacenze 
di vino accertate al HI ago 
sto ammontano a ó5 !M(> ettoh 
tri che. per oltre- il !H) per 
cento, sono stati prodotti da 
uve raccolte in vigneti spe 
coalizzati, a testimonianza del 
difficile momento che attra­
versa il comparto vitivinicolo. 
La situazione zootecnica non 
progredisce, anzi ci dichiara 
il compagno Italiano, si regi 
stra la chiusura di alcuni al-
levarnenk bovini e avicoli. 

Il bestiame da latte rap­
presenta ancora oggi la par­
te preponderante del patrimo­
nio bovino della provincia, 
mentre è modestissima la con­
sistenza di quello da carne: 
nel 11*74 su 10 700 capi solo 
l.'.Mió erano adibiti a tale pro­
duzione. La massima attenzio 
ne richiede anche da parte 
degli enti locali, il comparto 
ovino nel quale le razze latti­
fere hanno una dotazione di 
22.800 capi su un totale 
di 20.500. 

Considerata l'attuale situa 
zione anche l'impiego di ma­
no d'o'H»ra non progredisce 
attestandosi sui 4 mila sala­
riati. dei quali solo 1.200 fis 
si, ed altrettanti coltivatori 
diretti. 

La mancanza di una se­
ria manovra politica agrico­
la del governo anche in sede 
comunitaria, per la debolez­
za dell'intero settore si è ri­
percossa in modo negativo an 
che sulla bilancia dei paga­
menti: al settembre scorso la 
bilancia alimentare incideva 
sul passivo per ben 1.907 mi­
liardi. Da tempo, si è iniziato 
in Toscana, a lavorare per 
superare le tendenze statali. 
La prima conferenza agra­
ria regionale ha dato un pri­
mo impulso alla rivitaliz.za-
zione del settore. 

Anche a livello provincia­
le la politica agricola ha avu­
to una spiccata caratterizza­
zione. proprio con l'inizio del­
la attività regionale dimo 
st randa ancora una volta 
(pianto fosse indispensabile il 
decentramento dello Stato. 

Per l'immediato futuro, ci 
rkordnva il compagno Italia 
no. sono in preparazione un 
portanti leggi delega ai co 
munì, alle comunità montane 
ed alle province in materia di 
foreste demaniali, di bon L 
che e di agricoltura. I-a prò 
cincia di Livorno dopo le con 
ferenze agrarie delle zone 17 
e 21 ha avuto l'opportunità 
di definire con sufficiente 
chiarezza il «no ruolo e af 
frontare ms i il nrnblcma del 
le leggi delega della Regione-

Delle- * conferenze * la Pro 
v noia ha fatto proprie le prò 
poste scaturite in merito alla 
zootecnia con lo sv iluppo del 
le stalle sociali, la raziona­
lizzazione dei mattatoi, e l'in 
eromonto della selezione del 
bestiame da latte per porta­
re la produzione minima prò 
capite a 4 mila dnlogramm: 
l'anno; sia in ordine agli al 
tri comparti con obiettivi per 
. (entri di stoccaggio dei ( e 
reali di Donoratuo e Rio 
torto, e la eostnizom d: quel 
lo di Rosignano. la < ostro 
71 .ne di un centro di trasfor 
mazione di prodotti ortofrutti 
coli a Cecina, un centro di 
e ommen ia.:zzazione dell'uva 
da tavola a Portoferra o e la 
utihzzaz one degli enopoli 
sempre d Portoferra io < di 
("••Cina, il frantoio soc iale di 
Dottorata o 

In partu olare ritiene priori 
tar.o il progetto dell'invaso 
del Corn.a le < >u risorse, che 
dovranno essere gestite da un 
consorzio di enti locali, po-
son » essere utilizzate oltre che 
per seopi agni oli, anche per 
la industria e pi r usi idro 
potabili rifornendo, attraver 
so un acquedotto sottomarino 
l'Isola d'F.lba. 

Infine allargare la sfera dei 
produttori del latte- e degli 
stessi consumatori 

I.a Provincia di Livorno, (i 
(In hiara il compagno Italia 
no. in tale prospettiva inten­
de programmare un piano di 

interventi a med.o termine 
per l'agricoltura I\A realizzar­
si entro un quinquennio, non 
appena verranno definiti* le 
leggi regionali Mille deleghe. 

Comunque si dovrà IMI tire 
l'ori l'intento di penetrare nel 
comparto della trastormazio 
ne dei prodotti coltivati, an 
che per la presenza di strut 
ture come il coiiserv itu io di 
Cecina, l'utilizzazione degli 
enopoli esistenti e la realizza 
zinne delle altre strutture in 
diente nelle conleronzo sta 
tali 

Da qui l'esigenza di prò 
muovete* Tassile la/mirsmo 
cooperativo anc he* m 'ili ri 
nienti» alla coltivazione del 
le terre abbandonate Si pò 
trebbi- favorire altresì la co 
stituzione di una azu mia puh 
bhea regionale del latte at 
traverso la tusione delle quat 
tro centrali esistenti in To 
seana: ciucile di Livorno. Fi 
ronzo. Pistoia e Viareggio. 

Naturalmente si dovrà 
provvedere anche a pronnio 
vere lo sviluppo di tutte le 
infrastrutture necessarie. 

Il pruno contributo |n*r In 
realizzazione del piano si coni 
pira con la elaborazione del 
bilancio di previsione per il 
l!)7fi che vedrà tra le sue voci 
i primi stanziamenti che ne 
permetteranno il relativo fi 
nanziamento. Su questi orici) 
lamenti sono in corso c-onfron 
ti e consultazioni con le altre 
forze politiche e con le orsn 
niz./azioni interessate del set 
toro 

Giovanni Nannini 

Voto unanime 
del Consiglio 
di Pontedera 
sulla difesa 

dell'occupazione 
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Il consiglio comunale di 
Pontedera, nel corso di una 
recente riunione, ha dibattuto 
I problemi economici e del­
l'occupazione. approvando col 
voto favorevole dei gruppi co­
munista. socialista e DC il 
seguente documento: • Il con­
siglio comunale di Pontedera 
rileva come la situazione eco­
nomica e sociale del paese 
diventa ogni giorno più grave 
e drammatica, poiché sono 
annunciati migliaia di licen­
ziamenti. centinaia di azien­
de grandi e piccole sono in 
crisi, si fa sempre più pesan­
te la situazione di masse cre­
scenti di disoccupati e di gio­
vani in cerca di prima occu­
pazione, in particolare nel 
Mezzogiorno, mentre nel no­
stro comune e nel nostro 
comprensorio si sono andate 
aggravando la crisi di occu­
pazione e di investimento. 
dato che interi settori sono 
in crisi e decine di piccole e 
medie aziende, hanno ridotto 
i livelli di occupazione. 

Alla Piaggio i livelli di oc­
cupazione nel 1975 sono ca­
lati di 400 unita, mentre sono 
centinaia i giovani e le ra­
gazze licenziati dalle scuole 
alla ricerca di una prima oc­
cupazione. anche precaria 
che li sollevi dalla condizione 
di prostrazione anche mora­
le in cui si trovano per la 
mancanza di lavoro. 

Con voto unanime il con­
siglio richiede che sia accol­
ta la richiesta della federa­
zione sindacale unitaria per 
la sospensione dei licenzia­
menti in atto e preannunclati 
entro breve termine, affinchè 
senza il pungolo di scadenze 
immediate sia possibile esa­
minare nel loro insieme i ca­
si più gravi di crisi aziendali 
Invita le forze politiche pre­
senti nel parlamento, nel go­
verno. nelle regioni, nelle pro­
vince e nei comuni, ad adot­
tare provvedimenti che nel­
l'ambito delle rispettive com­
petenza possano rimuovere 
le cause che impediscono la 
ripresa produttiva nei setto­
ri industriale ed agricolo, con­
sentendo un rapido impiego 
dei mezzi finanziari necessa­
ri per la riconversione e lo 
ammodernamento delle azien­
de non più idonee a soste­
nere la concorrenza interna­
zionale; facilitando la piena 
utilizzazione delle strutture 
economiche che con una mag­
giore produttività permettano 
di indirizzare nuove risorse 
finanziane al soddisfacimen­
to delle esigenze degli strati 
più deboli della popolazione. 
combattendo il processo in­
flazionistico in atto. 

I l dibattito approfondito In 
consiglio su questi problemi 
e la consapevolezza che ai 
400 posti di lavoro perduti 
alla Piaggio altre centinaia 
sono stati perduti nel corso 
del 75 e centinaia di lavora­
tori alla Marly. alla Buti e 
Giorgi, alla IAM. alla Novi-
crom, sono minacciati in que­
sto inizio del 76 hanno por­
tato al voto unanime che si­
gnifica un impegno concreto 
delle forze politiche democra­
tiche a battersi contro la di­
soccupazione o per scongiu­
rare le prospettive di liquida­
zione e di regresso della ma­
dia azienda nella ! • * * • di 
Pont*d*r«. 
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